
Carovana della Pace dell’ACR 

Per noi dell’Azione Cattolica l’ultima domenica del 

mese di gennaio ha un unico significato: la Carovana 

della Pace! 

Come da tradizione, anche quest’anno ci siamo messi 

in marcia per dare la nostra grande e rumorosa testi-

monianza di Pace alla città di Roma. 

L’appuntamento prima delle 8 del mattino non ci ha 

spaventato e in 31, tra ragazzi, genitori ed educatori, 

abbiamo raggiunto Santa Maria in Vallicella per cele-

brare la S. Messa insieme a tutti i ragazzi delle parroc-

chie di Roma che, proprio come noi, vivono l’ACR. 

Qui Don Alfredo, il nostro simpatico assistente dio-

cesano di ACR, ha presieduto la celebrazione e ci ha 

dato la carica giusta invitandoci ad essere sempre 

“Pronti a Scattare”!  

In marcia verso Piazza San Pietro, ci siamo divertiti a 

svegliare le strade di Roma facendo sentire il nostro 

grido per la Pace con tamburelli, fischietti e altri stru-

menti rumorosi. Lungo il tragitto, tra corso Vittorio, i 

giardini di Castel Sant’Angelo e tutta via della Conci-

liazione, portando alto lo striscione della nostra par-

rocchia, abbiamo ammirato e giocato con le sceno-

grafie che ci ricordavano il tema dell’anno: la fotogra-

fia. 

Arrivati infine sotto la finestra di Papa Francesco, ad 

attenderci c’erano l’arcivescovo vicario Angelo De 

Donatis, i responsabili nazionali dell’associazione e il 

nostro gruppo dei giovani (ACG) che, anche que-

st’anno numerosissimi (di 35 volontari circa 13 erano 

della nostra parrocchia), hanno contribuito alla realiz-

zazione della Carovana dando una mano come vo-

lontari. 

Sotto il sole che ci riscaldava, aspettando la preghiera 

dell’Angelus del Papa, i bambini si sono scambiati dei 

messaggi di Pace e ogni parrocchia ha portato il suo 

salvadanaio con un offerta che come ogni anno ha lo 

scopo di aiutare i ragazzi in difficoltà. 

Quest’anno il progetto che l’Azione Cattolica Italiana 

ha portato avanti incontra la realtà di Terres des 

Hommes, un’associazione umanitaria internazionale, 

per aiutare i piccoli rifugiati nel territorio di Erbil, in 

Iraq, per migliorare le loro condizioni di vita e quelle 

delle loro famiglie offrendo supporto psicologico e 

un servizio di fisioterapia a domicilio. 

Alle 12 in punto, al termine di un conto alla rovescia, 

Papa Francesco si è affacciato dalla finestra del suo 

studio e i canti e i balli si sono fermati in un religioso 

silenzio per ascoltare le sue parole. Il Santo Padre, 

accompagnato da due ACRini, ci ha invitato a non 

stancarci mai di essere strumenti di pace e di gioia tra 

i nostri coetanei, ed infine, insieme alle nostre pre-

ghiere per la Pace, abbiamo lasciato volare in cielo 

tanti palloncini colorati! 

Con la gioia nel cuore ringraziamo tutti i bambini e 

ragazzi che insieme alle loro famiglie hanno parteci-

pato insieme a noi educatori a questa esperienza della 

Carovana della Pace!!!         Gli educatori ACR 

Sante sono le porte della mente e del cuore  
e beate son le mani che le aprono piano  
per non far male 
fino a spalancarle alla luce del sole. 
 

Beati sono i piedi che attraversano premurosi 
gli spazi infiniti che sanno di notti e di giorni 
passati nel pensiero del forse e dei chissà  
che sanno di mistero cresciuto come il seme 
nel seno della terra che cerca profondità 
nell’aria e nel vento che soffia in libertà. 
 

Beati sono gli occhi che incrociano altri volti 
fatti di sorrisi, di pianti, di sorprese e dolci domande 
e di perché al mondo esista il male  
pesante come il piombo 
che ti trascina in fondo al mare più profondo  
dove un buio freddo che sempre spera 
anela il sole caldo del cielo trasparente. 
 

Beato è il suono che nell’udito riecheggia 
della vita che racconta che grida che urla che balbetta 
che canta le gioie i dolori e le paure e le attese. 
 

Beate son le labbra che pronunciano parole 
che sanno di speranza anche nel cerchio di dolore 
che hai voglia di rompere per vivere un’esistenza 
densa di senso secondo la tua essenza. 
 
Beata è la voce soave come il miele 
versata come l’olio sulle ferite  
che bruciano come il fuoco sulla pelle dell’anima  
distesa sulla carne di affetti lacerati e affranti. 
 

Beato è il vento delle parole che penetrano 
come l’acqua la terra 
i campi fecondi e i deserti degli intimi orizzonti  

che ti conducono in alto 
che ancora insegui luminosi oltre le nubi  
dove il sole nascosto riflette ancora i suoi raggi 
sul mare che ti attende per prendere il largo. 
 

Beata è la pace che infonde la presenza del tuo corpo  
che riflette la tangibile certezza dell’anima 
e che al mondo esiste anche se nascosta  
insieme al quando al quanto al dove e al come 
la gratuità di una carezza e l’accogliente tenerezza. 
 

Come quelle 
che fan germogliare la vita e la formano premurose  
anche quando nasce tra i sassi e spesso tra i dirupi  
che si aprono su strapiombi che rasentano l’abisso 
ma pure svettano su confini lontani e su cieli vicini 
che attendono ali dispiegate pronte per volare 
ebbre di nuove libertà da attraversare 
nel sole del mattino e la sera tra le stelle 
del giorno, degli anni e della vita 
che cerca verità e bontà e bellezza 
nella larghezza e profondità e altezza 
che ha un bicchiere d’acqua 
serbata fresca e cristallina 
e offerta al piccolo che vive ed al vecchio che muore 
 

poiché 
 

sante sono le porte della mente e del cuore 
e beate son le mani che le aprono piano  
per non far male 
fino a spalancarle alla luce del sole 
nell’intreccio delle strade, delle fatiche e delle dita 
che tessono gentili tra le braccia il filo prezioso della vita.  
 

Anonimo Monfortano  

Sante sono le porte della mente e del cuore 
COME UN INNO ALLA VITA 

Giornata della Vita e 

Festa della Famiglia 
Domenica 4 febbraio abbiamo cele-

brato la Giornata della Vita, que-

st’anno insieme a questo evento la 

nostra parrocchia ha celebrato anche 

la Festa delle Famiglia. Tutte le 

Messe domenicali sono state anima-

te dalle famiglie della parrocchia. Durante le celebra-

zioni c’è stata la benedizione delle famiglie presenti e la benedizione delle mamme in attesa, ringra-

ziando il Signore per il dono della nuova vita. Alla messa delle ore 11.00 inoltre c’è stata anche la 

presentazione di tutti i bambini che sono stati battezzati nell’ultimo anno. Sul sagrato, all’uscita delle 

Messe sono state vendute alcune primule per raccogliere fondi da destinare al Segretariato Sociale per 

la Vita: sono stati raccolti 520 €. C’è stato anche un momento conviviale con un rifresco. Ringrazia-

mo tutti coloro che si sono occupati dell’organizzazione e che hanno permesso la buona riuscita della 

giornata. 

Ed infine alcuni pensieri e messaggi da parte dei ragazzi e dei geni-

tori che hanno partecipato insieme a noi alla Carovana della Pace: 

Ho finalmente partecipato alla mia pri-

ma Carovana della Pace! È stata un’e-

sperienza davvero bella! 

Mi ha fatto ridere il Papa quando ha 

detto: “spero che voi dell’ACR non fate 

solo rumore ma anche buone azioni!”. 

Lui lo sa che l’Azione Cattolica è colore, 

rumore e buone azioni. (Veronica B.) 

Un giorno felice…  

Un giorno sereno… 

Un giorno come po-

chi… Insieme…  

Insieme in pace nella 

speranza di sorridere 

sempre. 

(Veronica T.) 
La nostra prima Carovana! Davvero 

una bella esperienza colorata, festosa e 

partecipata! Grazie per averci coinvol-

to con il vostro entusiasmo! (Silvana) 

È la prima volta che ho partecipato, cre-

devo fosse qualcosa di più “gessato”, inve-

ce ho dovuti ricredermi, è stata un’espe-

rienza quasi familiare, gioiosa e spensiera-

ta, tra sorrisi, cori e raggi di sole. (Luigi) 

Ho vissuto la Carovana da organizzatrice 

e da educatrice, ma quest’anno è stato il 

più speciale perché chiedere Pace insie-

me ai propri figli è stato molto emozio-

nante!!! (Giulia) 

La Carovana mi è piaciuta molto per-

ché ho imparato che la violenza non è 

la soluzione giusta! (Asia) 

È stata una bellissi-

ma esperienza, mol-

to rumorosa e mi ha 

insegnato che la Pa-

ce è la cosa migliore 

(Mattia) 

Pensando alla Carovana dico 

“1 2 3 4 5 6 Ciao!!” (Tommaso) 




